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Il gen. Kahn 
e Washington 

Ci si potrebbe chiedere per­
chè gli americani continuino a 
fare lutto quanto è loro possi­
bile per mantenere al potere 
il generale Khan. La logica vor­
rebbe che, ad un uomo tanto 
coperto di discredito, tanto in­
capace, tanto disprezzato, tan­
to poco rappresentativo sia del 
popolo vietnamita che dei suoi 
stessi colleghi, si fornisse caso 
mai quel colpo di grazia che 
lo allontanasse definitivamen­
te dalla scena. Il discredito di 
cui è coperto Khan si rinette 
infatti sugli Stati Uniti, e la 
sua incapacita a restare a galla 
induce a riflessioni alquanto 
caustiche sulla capacità degli 
americani di trovare per il 
Vietnam del sud una qualsia­
si linea politica che funzioni. 
Molti, queste riflessioni, le 
hanno già fatte, incluso De 
Gaulle, che vede gli Stali Uni­
ti affondare nella melma delle 
risaie vietnamito e nei mean­
dri della politica di Saigon 
ancor più rapidamente di 
quanto non vi siano affondati, 
a suo tempo, i francesi. 

La risposta è semplice, ed è 
quella che abbiamo dato più 
volte: gli americani non pos­
sono permettere che Khan ven­
ga rovesciato perchè, a Saigon, 
al di fuori di Khan non vi sono 
altro alternative possibili. Khan 
è la loro ultima carta, sulla 
quale hanno già puntato trop­
po, probabilmente più di quan­
to, politicamente,, potessero 
permettersi. Scartarla ora fa­
rebbe crollare tutta l'impalca­
tura della loro politica, e fa­
rebbe probabilmente crollare il 
regime sanguinario, inolio, cor-, 
rotto e dittatoriale, che essi so­
stengono. Sarebbe la loro scon­
fitta, in un teatro nel quale es­
si hanno giurato di non voler­
sela o potersela permettere. 

La serie di pesanti aggettivi '. 
che abbiamo usato per qualifi­
care questo regime non è ec­
cessiva. Essa è, semmai, più 
breve di quanto potrebbe es­
sere, poiché essi non coprono 
ancora tutto l'arco dell'insi­
pienza e della crudeltà con cui 
il regime impone al popolo 
sudvietnamita una guerra di re­
pressione che dura da anni. 

Tutto ciò accade, è bene sot­
tolinearlo ancora una volta, col 
consenso e con l'appoggio, 
olire che con la partecipazio­
ne diretta, degli Stati Unili. I 
quali chiedono inoltre, e han­
no appena chiesto col viaggio 
di Cabot Lodge nei paesi atlan­
tici e nella Spagna fascista, 
l'appoggio e la solidarietà de­
gli « alleati D. Questa richiesta 
(cui non sembra, almeno fino­
ra, che il governo italiano ab­
bia risposto positivamente, 
mentre essa ha ottenuto una 
pronta e significativa reazione 
da parte di Franco) è stala fat­

ta in nome di una serie di co­
se che non esistono, o che esi­
stono solo nella fantasia di Ca­
bot Lodge o del gen. Taylor, 
gli ambasciatori sfortunati: il 
mito di Khan « uomo forte » e 
promettente; il mito della «vit­
toria ancora lontana, ma im­
mancabile D; il mito della « lot­
ta per la libertà del popolo 

k sud-vietnamita ». 
' Gli avvenimenti, puntual­
mente, fanno giustizia di lutto 
ciò. Dagli avvenimenti risulta, 
infalli, che il popolo vietna­
mita nella schiacciante mag­
gioranza si balte contro tutto 
ciò per cui gli americani si lut-
tono, o per cui si bullono Ì 
generali da loro protetti. I 
quali pensano, del resto, me­
no, come ieri BÌ e dimostralo, 
agli scopi di guerra americani, 
che ai... loro interessi partico­
lari. In questo autenlieo bai­
lamme, in forza del quale cen­
tinaia di uomini muoiono ogni 
giorno, si è levala ancora ieri 
la voce del segretario di stato 
americano Rusk, il quale ha 
dichiarato, come il disco rotto 
di un antico grammofono, che 
a Hanoi e Pechino debbono de­
cidersi a lasciare in pace i lo­
ro vicini D. Il guaio è che l'opi­
nione pubblica mondiale, e 
non pochi uomini politici non 
meno importanti di Rusk, pen­
sano esattamente il contrario: 
che, cioè, il problema vietna­
mita sarebbe risolto, purché gli 
americani si decidessero a la­
sciare in pure i vietnamiti. 

Ma è proprio dietro le pa­
role di Rusk che si nasconde 
l'autentico pericolo: non sono 
infalli del tutto ignoti i plani 
americani per rimettere insie­
me i frammenti e le fazioni del­
lo schieramento' militare (or­
mai e anche troppo dire « po­
litico ») di Saigon, con una 
serie di azioni militari contro 
il Vietnam del nord, contro il 
Laos, magari anche contro la 
Cambogia. ìn \ìn improvviso 
e grande incendio, è il ragio­
namento ' degli « ultra» » del 
pentagono e del dipartimento 
di Stato, si otterrebbe la fu­
sione delle forze pro-america­
ne di Saigon $, se la guerra di 
repressione nel sud nemmeno 
in questo caso potrà essere vin­
ta, si otterrà almeno l'obietti­
vo di farla passare in secondo 
piano. 

Sono calcoli che sembrano 
folli, ma non erano folli for­
se gli attacchi dei primi di ago­
sto contro il Vietnam democra­
tico? Johnson avrebbe messo 
da parte questi piani, si dice, 
per i prossimi due mesi, cioè 
fino alle elezioni, a meno che 
non accada a Saigon a qualco­
sa » che lo a obblighi » a pas­
sare alla fase dell'esecuzione. 
Vi è, occorre dunque chieder­
si, qualcosa di più assurdo e 
pericoloso della politica USA 
nel Vietnam del sud? 

e. s. a. 

Per la Palestina e il Giordano 

Israele reagiste 
ai piani del 

«vertice» arabo 
Distensione per lo Yemen tra 

RAU e Arabia Saudita 

Il 15 ottobre le elezioni inglesi? 

Home dalla regina 
per fissare la data 
della consultazione 
Commenti favorevoli al programma laburista, 
che sembra puntare sull'appoggio dei ceti medi 

Karlovy Vary 

GERUSALEMME. 14. 
Il premier israeliano. Levi 

Eshkol, ha presieduto una riu­
nione di gabinetto dedicata al­
l'esame delle decisioni adottate 
dal «vert ice» arabo la scorsa 
settimana ad Alessandria. • • -

Un portavoce ha successiva­
mente dichiarato che la deci­
sione annunciata dagli arabi di 
«liberare la Palestina dall'im­
perialismo sionista e applicare 
a tal fine un piano comune agli 
stati arabi » costituisce una -mi­
naccia, da parte di 13 Stati 
membri dell'ONU. di annientare 
un altro stato pure membro 
dell'ONU» e che Israele è de­
ciso a «controbattere e a ri­
spondere» ad ogni iniziativa 
militare. Circa la progettata de . 
viazione delle acque degli af­
fluenti del Giordano, il porta­
voce ha precisato che Israele 
trarrà dal lago di Tiberiade solo 
quelle «quantità di acqua che 
gli sono consentite in base al 
piano di ripartizione delle ac­
que del Giordano tra Israele e 
la Giordania», si opporrà «ad 
ogni misura illegale che le na­
zioni arabe potranno prendere » 
e - non risparmiera alcuno sfor­
zo per salvaguardare i suoi di­
ritti vitali». 

Una conferenza stampa te­
nuta dal viceré e primo mini­
stro dell'Arabia saudita, prin­
cipe Feisal, per illustrare i ri­
sultati dei colloqui avuti con il 
presidente Nasser a conclusione 
del vertice arabo, ha dato frat­
tanto la sensazione che RAU e 

Precipita 
prototipo 

a decollo vtrtkalo 
di I O M 

* BONN. 14 " 
Il primo aereo da caccia a 

decollo verticale della Germa­
nia Occidentale è precipitato 
oggi poco dopo il decollo allo 
aeroporto della Luitwaffe d i n ^ 
golstadt vicino d Monaco. Lo ha 
annunciato il ministero della 
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Arabia saudita stiano per arri­
vare ad un accordo sullo Ye 
men. 

Il principe Feisal non ha det­
to chiaramente che i numerosi 
punti di frizione tra il suo paese 
e la RAU siano stati totalmente 
superati; egli ha tuttavia rico­
nosciuto che « tutto l'affare del­
lo Yemen è un affare acciden­
tale» e che « i colloqui hanno 
riportato la reciproca compren­
sione tra la RAU e l'Arabia 
saudita nel tentativo di aiu­
tare lo Yemen a raggiungere 
la stabilità e il progresso». Ri­
chiesto di dire quali strumenti 
comuni i due governi inten­
dano adottare per superare le 
loro divergenze, che si sono 
tradotte nell ' appoggio mili­
tare del primo al regime re­
pubblicano • yemenita. men­
tre il secondo appoggia i ri­
belli monarchici, il - principe 
Feisal ha affermato che non 
è sufficiente una prima presa 
di contatto per stabilire tutti i 
particolari di un accordo e che, 
comunque, il suo governo non 
intende riconoscere per il mo­
mento la Repubblica dello Ye­
men. Interrogato sulla possibi 
Htà di un riconoscimento in un 
prossimo futuro, H viceré del­
l'Arabia ha risposto che «nu­
merosi paesi vivono in pace 
anche senza scambiarsi rappre­
sentanze diplomatiche». 

Il principe Feisal ha concluso 
le sue dichiarazioni afferman 
do: «La RAU e l'Arabia sau 
dita sono adesso amici come 
prima ed é d'altra parte natu­
rale che le nostre relazioni sia 
no le migliori. Non voglio dire 
con questo che i rapporti tra i 
nostri due paesi entreranno in 
una nuova era ma che essi sa­
ranno in ogni caso fondati sulla 
sincerità, sulla fraternità e la 
fiducia ». 

Secondo alcuni circoli poli­
tici egiziani, l'accordo potrebbe 
essere basato sulla recente pro­
posta di Nasser di sostituire le 
truppe della RAU impegnate 
nello Yemen con un corpo di 
controllo costituito dall'Irak, dal 
Sudan,, dalla Tunisia e dal Li­
bano, con il compito di verifi­
care che nessun paese arabo si 
inserisca negli affari interni 
dello Yemen. 

Dal nostro corrispondente 
' . L O N D R A , 14. 

Entro le pross ime 24 ore 
dovrebbe essere annunciata 
la data del le votazioni e, con 
essa, avrà ufilcialmente inì­
zio la campagna e lettorale 
inglese. Il primo ministro si 
è recato stasera a Balmoral 
per parlarne alla l eg ina e 
— di ritorno a Londra — 
comunicherà il g iorno pre­
scelto, che tutti r itengono 
sia il 15 di ottobre. L'inte­
resse. tuttavia, si è ormai 
trasferito sul contenuto, an­
ziché sui tempi della consul­
tazione. I laburisti hanno in ­
fatti segnato un altro punto 
a loro favore ant ic ipando !a 
pubblicazione del loro ma­
nifesto senza . aspettare sir 
Alee. Da venerdì scorso il 
dibattito si e spostato dalla 
tattica ai programmi e l 'In­
ghilterra politica discute la 
alternativa offerta da Wil ­
son, mantenendo so lo una 
moderata curiosità per 
quanto i conservatori avran­
no da opporgli . 

Il manifesto laburista è 
stato accolto dal consenso 
generale: anche la s tampa 
borghese, che o v v i a m e n t e 
dissente dal programma 
enunciat ivo , ne accetta l 'og­
get t iv i tà dell 'analisi econo­
mica, ne loda la rag ionevo­
lezza, ne m e t t e in luce la 
moderazione, per concludere 
che si tratta di uno dei più 
responsabili document i po­
litici che s iano stati mai sot ­
toposti al l 'e lettorato inglese . 
Tutti sono infatti convint i 
del la necessità di far com­
piere un balzo in avant i al 
s i s tema produtt ivo ing lese 
per evitare — si dice — di 
essere relegati , di qui a c i n ­
que 0 dieci anni, in una po­
siz ione di secondo piano su l ­
la scena internazionale . 

A questo problema « n a ­
zionale », Wilson — agl i oc ­
chi dei benpensant i — ha 
avuto il meri to di risponde­
re con generosa i m m a g i n a ­
zione prospettando, appun­
to, una programmazione n a ­
zionale. La scelta e let torale 
dovrebbe dunque ridursi a 
decidere se l 'alternativa la­
burista è più idonea de l m e ­
todo conservatore a met te ­
re in atto la fondamenta le 
es igenza del s i s tema di 
espandersi u l ter iormente . Ma 
a sdrammatizzare la scel ta 
in termini non Ideologici ha 
fortemente contribuito a n ­
che il manifes to - laburista 
col pragmat ismo de l suo con­
tenuto e la cautela del suo 
l inguaggio . Il manifesto , da 
u n lato, r ivo lge l ' invito a 
tutta la naz ione perchè si 
unisca ne l lo sforzo comune 
e. dall'altra tende la m a n o 
ai ceti medi , sui quali è 
pesantemente ricaduto • il 
prezzo del « miracolo e c o ­
nomico > conservatore . Co­
m e tale, esso è il d o c u m e n ­
to di un partito d'opposi­
zione che si l ibera dal la s o g ­
gezione di una falsa ideolo­
gia del benessere e torna a 
far sent ire la voce del real i ­
s m o : l 'e lemento nuovo , per 
il laburismo stesso , è l'at­
teggiamento vo l i t ivo e o t t i ­
mista che vi traspare. Entro 
questi l imit i , si comprende 
il significato del p lauso che 
gli • v i e n e attribuito. 

Wilson , sembra dunque 
avere conseguito un altro 
bri l lante successo tatt ico 
nel la sua scalata al gover­
no. A v e v a cominciato la sua 
ascesa l'anno scorso, i m p a ­
dronendosi • de l l e - l eve del 
potere al l ' interno del parti­
to mediante la pol i t ic izza­
zione de l . congresso- Evi tan­
do ogni argomento c h e p o ­
tesse dare occasione di con­
flitto, g l i -prospet to in q u e l ­
l'occasione la r ivoluzione 
tecnico-scientifica del paese 
e mise tutti d'accordo, rico­
stituì l 'unità de i laburismo 
e fece tacere il diss idio tra 
d e s t r a . e sinistra. Secondo il 
vecchio in segnamento d i . A t -
tlee, Wilson ha fino ad o g ­
gi guidato il part i to da una 
posizione di centro « legger­
mente orientata a sinistra » 
ma. c o m e l 'esperienza i n s e ­
gna. è stata proprio la vo­
ce- del la sinistra .^d essere 
ridotta al s i lenzio negl i u l ­
timi godici mesi . \ 
"* Wilson ha o t tenuto la sua 
vittoria so lo a prezzo di una 
ambivalenza di significati 
nel suo programma. La stes­
sa ambiguità e confus ione 
si rif lettono nel manifesto , 
la cui preoccupazione fon­
damenta le è quel la di non 
spaventare e di convincere 
tutte le classi del la necessi­
tà obbiet t iva del rinnova­
mento tecnico. Wilson pun­
ta l e s u e carte migl ior i su l ­
l ' intervento de l l e industrie 
statali ne i settori chiave 

della economia; ta le inter­
vento, < p e r ò . ( e la pianifica­
z ione) , se avrà successo, 
riuscirà solo a imprime­
re nuovo impulso al s istema, 
ma non certo a cambiarlo 
di segno. Vi sarà l'accre­
sc imento quantitat ivo spera­
to, ma l'Inghilterra dovrà 
ancora attendere prima di 
compiere il super io ie salto 
qual i tat ivo che conduce al 
social ismo. Del resto, come 
potrà Wilson — non dicia­
m o spe/7are — ma solo in­
taccare lo strapotere dei m o ­
nopoli coi soli s trumenti 
finanziari a sua disposiz io­
ne ( tasse e incent iv i )? Vi­
sto che nel suo programma 
la parola d'ordine del la co l ­
laborazione fra tutti gli stra­
ti produttivi figura al primo 
posto, si può affermale pa­
radossalmente che egli si 
trasformi nel migl ior amico 
del neo-capital ismo proprio 
perchè la sua azione di g o ­
verno sarà volta a incorag­
giare quei settori imprendi­
toriali che .mostreranno mag­
giore iniziativa è d inamismo. 

Comunque, poiché nel 
manifesto e lettorale laburi ­
sta fa difetto la chiarezza a 
questo proposito, tale rischio 
r imane evidente . Così come 
non si sono avanzate richie­
ste per un mutamento radi­
cale in polìtica estera, non 
si è fatto neppure cenno a 
profondi cambiamenti nel la 
struttura economica del pae­
se. A m m e s s o che uno degl i 
obbiett ivi del gradual ismo 

wi lsoniano sia l 'a l largamen­
to success ivo del suo per ora 
t imidiss imo programma di 
nazionalizzazioni, molto di­
penderà dalla forza con cui 
la sinistra laburista saprà 
imporre al partito una tale 
scelta, contro la tradizionale 
moderazione dei riformisti 
della destra. 

Giudicando oggi, alla 
stregua del programma 
esplicito, si deve conclude­
re che nel quadro generale 
le ombre bi lanciano (se non 
soverchiano) le zone di luce. 
Può darsi che la tattica del­
la * reticenza , adottata con 
tanto successo da Wilson sia 
quel la giusta — come qual ­
cuno sost iene — « per fare 
accettare il social ismo agli 
inglesi >. Tuttavia, specula­
re stilla portata del le sue 
possibili intenzioni e soc ia­
l iste », una volta g iunto al 
potere, e — allo stato dei 
fatti — privo di fondamen­
to: il farlo si traduce in d e ­
finitiva in un atto di fede. 
Molto dipenderà dal tipo di 
pressioni a cui sarà sotto­
posto Wilson all ' interno del 
suo partito e più in g e n e ­
rale del m o v i m e n t o operaio 
inglese. Quando i pieni ef­
fetti del la r ivoluzione scien­
tifica e tecnologica da lui 
sostenuta si saranno fatti 
p ienamente sentire, si può 
essere sicuri che la breve 
luna di mie le coi lavoratori 
sarà giunta al termine. 

I Leo Vestri 

Per il suo 45a anniversario 

Messaggio al PC 
» r 

del Messico 
In occasione del 45° anniver­

sario della fondazione, il CC 
del PCI ha inviato al Comitato 
Centrale del Partito Comunista 
Messicano il seguente messaggio 
augurale: « Cari compagni, nel 
45° Anniversario della fondazio­
ne del Partito Comunista Messi­
cano vi preghiamo di accogliere 
il saluto più fraterno e l'augu­
rio più fervido di tutti i comu­
nisti italiani. E gli auguri più 
fervidi vadano anche al vostro 
giornale La Vox de Mexico di 
cui ricorre il 40° anniversario 

<« Il vostro Partito, dalla .sua 
nascita, ha lottato con impugno 
costante contro l'avido profitto 
delle oligarchie dominanti la vi­
ta messicana e contro la inva­
denza, l'aggressività dell'impe­
rialismo nord-americano. Esso 
si è battuto per l'indipendenza 
del vostro Paese, per il suo 
rinnovamento, per la pace. In 
questa battaglia il Partito Co­
munista Messicano certamente 
ha tratto ispira7ione dalla gran­
de tradizione e dalle migliori 
idealità della rivoluzione di Mo­
dero, di Villa, di Zapata per 
ricollegare le aspirazioni pro­
fonde delle masse delle campa­
gne e delle città — che combat­
terono e vinsero quella rivolu­
zione — alla causa degli obietti­
vi del socialismo, del comuni­
smo. * 

«'Oggi, dopo ilJXIV Congres­
so del vostro Partito, voi com­
battete per conquistare la de­
mocrazia. perche i lavoratori 
della- città e della campagna 
uniti possano lottare per l'ele­
vamento del tenore di vita po­
polare e per la realizzazione del­
le riforme di struttura: perchè 
lo Stato sviluppi con fermezza 
e coerenza quella politica di ri­
spetto dell'indipendenza di ogni 
Paese e di amicizia tra 1 popoli 
e di difesa della pace. 

•« Cari compagni, siamo certi 
che nella sua politica il Partito 

Comunista Messicano saprà es­
sere appassionato difensore de­
gli interessi reali della propria 
patria e, proprio per questo, del 
grande principio dell'internazio­
nalismo; saprà farsi portatore 
della necessità che l'unità del 
movimento operaio mondiale si 
fondi e si consolidi sulla base 
dell'autonomia di ogni partito 
nella comune lotta per la pace 
e per il socialismo; saprà tra­
durre secondo le peculiarità 
della storia e della situazione 
del Messico la invincibile dot­
trina del marxismo-leninismo 
apportando quindi al suo svi­
luppo incessante il proprio con 
tributo creativo. 

« Con questo augurio il Comi­
tato centrale del Partito Comu­
nista Italiano, a nome di tutti 
i militanti del Partito di Anto­
nio Gramsci e di Palmiro To­
gliatti, vi rinnova il suo saluto. 
il suo incitamento solidale e 
fraterno. Il Comitato centrale 
del PCI». 

Aperta 
la I3a 

conferenza 
«Pugwash» 

VI partecipano novanta de­
legati di tutti I paeal fra I 
quali gli Italiani ' Buzzatl 
Traverso e Arangto Rulz 

Dal nostro corrispondente 

Morto in incidente 
addetto navale 

italiano a Belgrado 
BELGRADO. 14 

L'addetto navale aggiunto al­
l'ambasciata d'Italia a Belgrado, 
cap. di fregata Gustavo Vole-
bele Vay. è morto in un inci­
dente verificatosi la notte scorsa 
sull'autostrada che collega Za­
gabria alla capitale jugoslava. 
ad una quarantina di chilome­
tri da Sremska Mitrovica 

L'ufficiale italiano viaggiava 
assieme all'addetto navale ag­
giunto all'ambasciata degli Stati 
Uniti, com Philip J J . Garm, 
rimasto ferito 

Ungheria 

Tito e Kadar 
in visita a 

Dunauj varos 
Calorose accoglienze all'ospite 

nella città dell'acciaio 
BUDAPEST, 14 

Il presidente Tito, accompa­
gnato' dal primo ministro un­
gherese, Janos Kadar, e da alte 
personalità magiare, ha visitato 
stamani Dunauj varos, una delle 
più moderne città industriali 
ungheresi, situata a 40 chilo­
metri a sud di Budapest. Di­
nanzi all'edificio dove ha sede 
il - consiglio esecutivo - citta­
dino, gli ospiti sono stati salu­
tati dal ministro per l'industria 
metallurgica. Gyuia Horgos, e 
dalle autorità locali, nonché da 
alcune migliaia di cittadini che 
hanno dato un caloroso saluto 
al presidente Tito. 

Tito si è intrattenuto a lungo 
nell ' impianto metallurgico di 
Dunauj varos e ha parlato agli 
operai rilevando la necessità di 
sviluppare la cooperazione eco­
nomica tra le imprese ungheresi 
e jugoslave. Preso atto delle 
conquiste realizzate in Unghe­
ria. Tito ha sottolineato che « la 
lotta per la pace e quella per il 
migliore avvenire dei lavoratori 
si trovano alla base della poli­
tica dei due paesi •-. 

" Poiché . il nostro compito 
maggiore — ha detto Tito — è 
di fare massa contro le forze 
della guerra nel mondo, dob­
biamo impedire una divisione 
in seno al movimento della clas­
se operaia intemazionale. In 
questo campo la - Jugoslavia e 
l'Ungheria hanno punti di «vista 
identici. Entrambi consideriamo 
nostro compito rafforzare l'uni 
tà comunista ». 

Riferendosi alla necessità di 
evitare la guerra nucleare, Tito 
ha poi detto: - I capitalisti . e il 
capitalismo perirebbero cerea­
mente ìn una futura guerra ato­
mica. Ma perirebbero anche mi­
lioni di lavoratori. In una guerra 
atomica non ci sarebbero vin­
citori. Bisogna prevenire tale 
guerra a qualsiasi costo-. Il pre­
sidente jugoslavo ha poi aggiun­
to che la realizzazione di.-un 
accordo sul disarmo • creerebbe 
condizioni per t'impiego, a fa­
vore dell'aumento del tenore dì 
vita, dei mezzi finora .destinati 
agli armamenti. - • > 

Ha poi preso la parola Kadar. 
il quale ha ribadito il punto di 
vista espresso da Tito asseren­
do che «nella presente situa­
zione del mondo, la cosa prin­
cipale è riunire le forze dei 
paesi socialisti per opporle ai 
tentativi e alle provocazioni im­
perialistiche ». 

Sui colloqui in corso con Tito 
Kadar ha detto: « L e opinioni 
delle due parti sono o identiche 
o molto vicine su tutte le que­
stioni discusse*. 

Budapest 

Mostra filatelica 
internazionale 

BUDAPEST, 14 
Quindici paesi sono presenti 

a Budapest alla I Mostra fila­
telica internazionale che si oc­
cupa delle serie emesse in oc­
casione delle Olimpiadi. I fran­
cobolli esposti al pubblico am­
montano a molte migliaia, ed 
alcuni di essi hanno un valore 
inestimabile. La storia delle 
Olimpiadi veduta attraverso 
francobolli è altrettanto inte­
ressante di quela filmata tra­
smessa • dalla televisione ma­
giara in occasione dell'apertura 
della mostra. La Federazione 
filatelica internazionale ha or­
ganizzato a Budapest un con­
gresso di filatelia al quale par­
tecipano amatori e specialisti 
di tutta Europa e d'America. 

Preoccupati i democratici 

«Goldwater è 
un pericolo» 

dice Humphrey 
Malgrado tutto, i l leader fascista 
potrebbe diventare presidente 

WASHINGTON. 14. 
Parlando a Springfield, nel 

Missouri, il senatore Hubert 
Humphrey, candidato democra­
tico alla vice-presidenza degli 
Stati Uniti, ha ammonito l'opi­
nione pubblica a non dare per 
scontata la sconfitta del sena­
tore Barry Goldwater, leader 
dell'estrema destra e candidato 
repubblicano nelle elezioni del 
prossimo novembre. Humphrey 
ha ricordato la «sorpresa» del 
trionfo di Truman nel 1948 ed 
ha aggiunto: -E" un'idea depri­
mente, ma l'uomo che è divenu­
to il temporaneo portavoce del 
partito repubblicano potrebbe 
divenire, malgrado tutto, pre­
sidente degli Stati Uniti. Di­
pende da noi impedirlo». 

L'avvertimento di Humphrey 
era dettato in parte dal timore 
che i risultati dei sondaggi re­
centemente pubblicati e decisa­
mente favorevoli a Johnson 
possano indebolire l'impegno 

Repressioni in Colombia 

L'esercito massacro 
ventisei contadini 

Un grappe partifiMo fogge in mintagna 
BOGOTA', 14 

L'agenzìa di stampa cubana 
-Prensa Latina» informa che 
26 contadini colombiani sono 
stati massacrati dai soldati nei 
primi giorni di settembre, ^du­
rante la cosiddetta.- operazione 
Marquetalia - , diretta a - ricon­
quistare- una vasta zona del 
paese da anni amministrata da 
libere organizzazioni popolari. 

Il comandante in capo del­
l' esercito, maggior generale 
Jaime Fajardo Pinzòn. ha 
«mentito che fra i cadaveri si 
trovasse uao dei dirigenti con­
tadini più in vista, Pedro An­
tonio Maxin. Il cenerale ha pre­
cisato che Marin, insieme con 
un forte gruppo di contadini è 
riuscito a rifugiarsi sulle mon­
tagne fra i dipartimenti di Hui-
la e Tolirna, da cui scende per 
realizzare frequenti attacchi al­
le pattuglie governativa, 

Torze potentemente armate. 
appoggiate da aerei, e co­
mandate da ufficiali addestrati 
nella lotta antiguerriglia in 
scuole %, militari statunitensi, 
Vengono impiegate nell'- ope­
razione Marquetalia». In Co-
fo'mbia/da molti anni, per rea­
gire al 'banditismo feudale, i 
contadini ìiarjio organizzato 
numerose zone di autodifesa. 
sotto la direzione dei comunisti 
o di capipopolo di modesta ori­
gine e di notevole prestìgio E* 
solo in questi ultimi mesi che 
il governo, sostenuto con armi 
e danaro dagli USA, ha intra­
preso una lotta a fondo, spie­
tata, contro il movimento con 
tadino. n primo obiettivo è sta 
to Marquetalia, dove infuria 
una guerriglia sanguinosa. I 
morti sono già molte decine, 
forse centinaia, da ambo le 
parti. 

dei democratici nella lotta, ma 
anche dai consensi che il leader 
oltranzista ha ottenuto la scor­
sa settimana nella sua tournée 
elettorale in nove Stati, dalla 
California all'IUinois. Come sì 
ricorderà, il presidente Johnson 
aveva già affermato la scorsa 
settimana a Harrisburg che * per 
la prima volta nella sua storia 
il popolo americano è dinanzi 
ad una scelta tra lucidità e fol­
lia, tra responsabilità e irre­
sponsabilità, tra realismo e de. 
lusione ». ' 

In una delle sue ultime di­
chiarazioni, il senatore Gold­
water ha rinnovato l'attacco alla 
Casa Bianca, che egli ha accu­
sato di « giocare con le crisi in­
ternazionali, come già fece Ken­
nedy a Cuba per procurarsi 
vantaggi politici». Il candidato 
repubblicano si riferiva al Viet 
Nam del sud, dove, secondo lui, 
Johnson avrebbe preparato 
- nuovi piani, da tener nascosti 
fino al momento opportuno». 
Egli ha sfidato il capo della Ca­
sa Bianca a - dire la verità agli 
americani"». Replicando, Hum­
phrey ha detto a Santa Fé, nel 
Nuovo Messico: «Goldwater sa 
bene che ciò non è vero, o, 
almeno, può accertarsi che non 
è vero prendendo visione delle 
informazioni riservate che John­
son gli ha offerto ». 

n candidato democratico al­
la vice-presidenza e consigliere 
di Johnson per la politica este­
ra ha rilasciato d'altra parte una 
lunga intervista sui problemi di 
quest'ultima. Il tema più am­
piamente trattato è stato quello 
dell'incoraggiamento da dare 
alla -frammentazione » del mon­
do socialista. Humphrey ha an­
che affermato che l'America 
non può. assumersi il ruolo di 
« gendarme mondiale »,.nè aspi­
rare ad una pax americane; es­
sa deve, a suo avviso, puntare 
sempre di più' sOH'ONlj e sul­
la sua -azione di pace». A fa­
vore di Johnson si è schierato 
con il suo ultimo numero lo 
autorevole settimanale Satur-
day Ecenino Post, che in pas­
sato aveva appoggiato i repub­
blicani. Esso reca di Gold­
water il seguente giudizio: -E* 
una grottesca caricatura del 
conservatore che pretende di 
essere, un uomo fuori strada, 
un lottatore di iu-do senza 
principi» coma Joe McCarthy». 

PRAGA. 14 
La tredicesima conferenza del 

movimento pacifista fondato da 
Bertrand Russell e Albert Ein­
stein. che ha preso il nome 
dì « Pugwash - du quello del­
la villa di Cyrus Eaton in Ca­
nada, dove i promotori si riu­
nirono la prima volta, si 6 
aperto ieri a Karlovy Vary con 
la partecipazione di novanta 
delegati. 

L'accademico Frantlsek Sorm. 
presidente dell'Accademia del­
le scienze cecoslovacca, ha ri­
cordato, aprendo l lavori, co­
me, a simbolizzare il contri­
buto dei popoli ceco e slo­
vacco alla lotta dell'umanità 
per la pace, rimanga ancora 
oggi lo storico documento fir­
mato cinquecento anni fa dal 
le ceco Gioigio Podebiady, 
contenente il primo progetto 
diplomatico pei un accotdo di 
pace tra tutte le nazioni d'Eu­
ropa Nella seduta plenaria di 
ieri, ha parlato ancora il pro­
fessor Powell (Gran Bretagna). 
premio Nobel por la fisica, il 
quale ha dichiarato che la con­
ferenza discuter."» misure per 
ridurre la tensione interna­
zionale. un trattato per proibire 
la produzione di tutte le nrmi 
atomiche, la sicurezza collet­
tiva. e altri argomenti. 

La conferenza ha continuato 
oggi i suoi lavori dividendosi 
in cinque commissioni di stu 
dio, i cui risultati saranno noti 
alla fine della sessione La ri­
sonanza dell'assemblea nel mon 
do è intanto testimoniata dai 
messaggi che hanno cominciato 
ad arrivare a Karlovy Vary. Si 
segnalano, finora, il messaggio 
del segretario delle Nazioni 
Unite U Thant. di Krusciov. 
di Novotny. del primo ministro 
inglese Douglas Home, del pri­
mo ministro polacco Cyran-
kiewicz; secondo un portavoce 
americano, è in arrivo un mes­
saggio di saluto del presidente 
Johnson 

Il governo cecoslovacco ha 
espresso, attraverso il messaggio 
di Novotny. il suo compiaci­
mento per il fatto che la con­
ferenza si tiene in Cecoslo­
vacchia; il primo ministro Le-
nart ha ricevuto i partecipanti. 
recando loro il benvenuto del 
suo governo Rispondendogli il 
professor Rotblat. segretario 
generale del movimento, ha 
ringraziato per la calda acco­
glienza con cui la Cecoslo­
vacchia ha ricevuto i parteci­
panti alla conferenza, e ha ri­
cordato come questo paese non 
ha mai. nella sua storia, con­
dotto una guerra aggressiva. 

L'importanza di questa tre­
dicesima sessione della confe­
renza di Pugwash è, tra l'al­
tro. sottolineata dalla sua com­
posizione. Un gruppo di scien­
ziati e di uomini di cultura. 
fra i più distinti del mondo 
contemporaneo, provenienti dal­
l'est e dall'ovest, lavoreranno 
fianco a fianco per una setti­
mana, per proporre ai governi 
ed ai popoli soluzioni ragio­
nevoli e concrete sui più pres­
santi problemi che minacciano 
il futuro dell'umanità. 

Fra i nomi più noti, ci sono 
quelli dei due professori so­
vietici Bogolyubov e Blagon-
ravov, degli americani Feld. 
Glaser e Morgenthau, degli 
inglesi Flowers e Noel-Baker. 
del francese Jules Moch e de­
gli italiani G. Arangio Ruiz, 
G. Jone Lasinio. Adriano Suz­
zarti Traverso. 

DALLA 
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tempo in cui i ribelli sono 
stati in * possesso di Saigon, > 
hanno infatti sorvolato a bas­
sa quota, minacciosamente , la 
città, lanciando nel corso del­
la notte, (In verso l'alba, raz­
zi i l luminanti sul le grandi 
arterie . cittadine, lungo l e 
quali le unità ribelli a v e v a n o 
già iniziato i moviment i dì 
r ipiegamento verso le basi di 
partenza. ' < ' 

Poiché l 'aviazione sud-viet­
namita è sotto diretto con­
trollo americano, e gli aerei 
militari sono sempre pilotati 
da americani , ai quali v i e n e 
solo afllancato un « a l l i evo pi­
lota » sud-vietnamita, sembra 
ovvio dedurne che, a far r ien-
trai e il colpo di stato, n o n ' 
è stato so lo l ' intervento di­
plomatico americano, m a an­
che quel lo militare diretto 
degli Stati Uniti . 

i l fatto che questo ennesi ­
mo colpo di stato sia rientra­
to non signifìcn tuttavia che 
la crisi sia stata risolta. Essa 
entra in una nuova fase, che 
potrà essere anche p iù acu­
ta. Prima di tutto lo stesso 
accordo che sarebbe stato rag­
giunto fra i generali significa 
un ridimensionamento sostan­
ziale dei poteri di Khan, il 
quale si vede le mani legate 
proprio in quell'opera di epu- , 
razione dell'esercito con la 
quale pensava di costituirsi 
una base abbastanza salda. 

In secondo luogo l'atteggia­
mento ch'Ila popolazione è 
stato tale, durante tutto il 
periodo del colpo di stato, da 
far rabbrividire chiunque vo­
glia ricoprire, nel le attuali 
condizioni, la carica di primo 
ministro: mentre le unità del­
l'esercito erano sull'orlo di 
uno scontro di grandi propor­
zioni, la popolazione ha con- > 
tinnato la sua opera come se \ 
nulla stesse accadendo. La ] 
gente passava accanto ni car- 1 
ri armati come se non li ve- j 
desse, ignorava i picchetti ar- i 
mati e le postazioni di mi- • 
tragiintrici agli incroci del- [ 
le vie, comportandosi come ! 
qualsiasi altro giorno, come 
se tutto fosse normale. Ma, ' 
dopo l'annuncio che il colpo 
di stato e i a rientrato, un mi­
gliaio di studenti inscenava­
no una manifestazione afi­
lando per le strade del cen-' 
tro e anche davanti all'amba-' 
sciata americana, lanciando-
grida e inalberando cartelhj 
con « slogans » coi quali si 
ricordava a Khan che, se en-' 
tro la fine di ottobre non sarà'. 
restaurata la democrazia e if 

generali non avranno ceduto1 

il potere ai civili , essi ripren-j 
deranno la loro lotta. \ 

Infine a Cantho, la base, 
dalla quale le unità r ibel l i 
erano partite per la loro mar-» 
eia su Saigon, si sarebbe ve-j 
rifìcato un < colpo di stato1 

locale >: unità contrarie al 
colpo hanno approfittato del-' 
l'assenza del loro comandane 
te, gen. Due, impegnato u 
Saigon nel colpo, per d ichia , 
darlo decaduto dal comando-
Altre unità, fedeli a Due han 1 

no preso posizione di fronte 

Vera Vegetti 

questi e contro-ribelli », i't 

si sarebbe stati sull'orlo d. 
uno scontro armato. j 

Nel la capitale regna la con. 
fusione, nonostante l 'annun­
cio che il colpo è rientrato, A 
nessuno è ancora in grado d^ 
dire s e realmente un accor^ 
do tra le varie fazioni dell' . 
esercito sia intervenuto. Se . 
condo certe fonti le trattat 
ve tra i generali c o n t i n u a v a 
no ancora stasera. 
. « 
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India-Pakrstan 

Scontri 
di frontiera: 

14 morti 
RAWALPINDI (Pakistan). 14 
Le autorità pakistane hanno 

rivelato oggi che quattordici 
soldati indiani sono rimasti 
uccisi in un incidente a fuoco 
sulla linea di demarcazione 
nella zona del Kashmir. 

Secondo la versione ufficiale. 
gli indiani avrebbero aperto il 
fuoco su un gruppo di civili 
e militari pakistani. Questi ulti­
mi avrebbero risposto respin­
gendo gli assalitori oltre la li­
nea di confine. 

Dimissionario 
lo sceicco 

Noman 

à 
o I 

11 

Francia 

Muore dopo 
sette anni 

di coma 
LONS-LE-SAUNffiR, 14 

Un tragico record è stato pro­
babilmente battuto dalla signo­
ra francese Luciette Martin, d: 
Lons Le Saunier. morta ieri 
sera nella sua abitazione dopo 
oltre sette anni di coma-

La signora Martin, che è co­
si lungamente rimasta tra la 
vita e la morte, fu vittima di 
un grave incidente stradale av­
venuto il 28 magg.o del 1957. 
Riportò gravi ferite alla testa 
e fu ricoverata in condizioni 
disperate: stato di coma. Dopo 
qualche giorno, la situazione 
della Signora Martin non ac 
cennava a mutare e. passata 
ancora qualche settimana, la 
donna — per la quale i me 
dici avevano abbandonato qual­
siasi speranza — venne ricon­
dotta a casa. Gli anni sono 
passati, senza che le condizio­
ni della Martin accennassero a 
modificarsi. E' così rimasta in 
coma flno a ieri sera, quan­
do, senza che nessuno te ne 
accorgesse h spirata. 

ADEN, 14 
Radio Aden ha annunciato ci 

Io sceicco Mohammed Ahm-
Noman, presidente del consigi 
consultivo della Repubblica Y - | 
menila, ha rassegnato le sue e 
missioni. Lo sceicco si trova » 
tualmente al Cairo. p I 
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